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ECONOMIAgf LAVORO 
Governo 

«Economia? 
Parliamone 
più in là» 
M MILANO. Giornata di per­
le indiale una dopo l'altra dai 
massimi rappresentanti del 
governo quella di Ieri. Argo­
mento, le scelte economiche 
tornate con prepotenza all'or­
dine del giorno per la corsa 
all'Inaio del mercato borsisti­
co «Te tensioni sulla lira. Qo-
rla replica pacioso pacioso al 

Jllomallstli «io sofà idea che 
I Consiglio del ministri diles­

se discusso di economia 
avrebbe evocato cose Inenar­
rabili; Il paese ha bisogno di 
tutto meno della drammatiz-
tallone di una situazione 
che drammatica non è: Una 
doccia Iredda per I suol colle­
glli di gabinetto del Pri che 
parlano addirittura di una 
•Valtellina finanziarla» alle 
porte, Il ministro del Tesoro 
Amato resta fedelissimo alla 
•uà lineai ottimismo a volon­
tà. Ammette, è vero, che 'og­
gi non abbiamo una situazio­
ne economica lellce come 
anello dell'anno scorso; Ma 
In ogni caso I problemi sono 
superabili. Stiamo tenendo 
d'occhio tulio, dal forte Incre­
mento di consumi rispetto alla 
produzione alle conseguente 
economiche della crisi di 
Hormui, al disavanzo pubbli­
co, U Borsa va giù? Colpa del 
dollaro che cresce, dell'au­
mento del lassi di sconto in 
altri paesi degli Investitori che 
trovano operazioni più remu­
nerative all'estero. E poi, non 
scaldiamoci: nllna planata di 
per si non è un male, I valori 
trono saliti troppo: M« ec­
co, nel corso della Intervista al 
Ori, la sua prodigiosa Intuizio­
ne: le fasi difficili "esigono 
tempre che ci sia una politica 
economica; Come non aver­
ci pensato prima? 

Corregge di poco II tiro II 
ministro del Bilancio Colom­
bo! non bisogna dare esca al­
l'allarmismo, dice, ma neppu­
re sottovalutare I problemi. Se 
la Borsa va giù ciò è anche 
collegalo tean le linee di poli­
tica economica generale che 
devono essere definite: E 
un'ammissione di colpa? Ri­
torna Il lantasma misterioso, 
la politica economica, Miste­
rioso, perché non ti può con­
trabbandare un pacco di tagli 
alla spesa sociale per una li­
nea di politica economica di 
ampio respiro. Via, non getta-
Mei la croce addosso, sembra 
questuare Colombo; «H gover­
no 'io appena quindici giorni 
di vita, Alla ripresa a rimette­
remo al lavoro cercando di 
coniugare rigore e sviluppo: 
Uno spettacolo deprimente. 
Neanche una battuta per cer­
care di dar torto al Ironie Im­
prenditoriale che attraverso 
tll Sole-14 Ore* giusto il gior­
no prima ha sparato l'accusa 
di miopia al governo In carica: 
si ammette di non essere In 
grado di gestire l'economia. 

OA.P.S, 

Bevande 
Coca battuta 
Burger King 
ha scelto 
Pepsi Cola 
• • NEW YORK. Dopo sei 
mesi di laboriose trattative, 
Burger King, uno del più noti 
«last-lood» americani, ha ri­
confermato la Pepsl-Cola 
come suo fornitore ufficiale 
di bevande gasate, preteren­
dola alla Coca-Cola. La Bur­
ger King possiede 4800 ri­
storanti dove si servono I 
tradizionali panini con car­
ne, una foglia d'insalala ed 
una spalmatlna di maionese. 
Molti di questi sono In «fran­
chising», ma la direzione 
centrale ha fortemente rac­
comandato anche a questi 
di continuare a servire te be­
vande Pepsi. Per I dirigenti 
di quest'ultima la riconferma 
del contrailo di fornitura 
rappresenta una Importante 
boccata d'ossìgeno, dopo 
che lo scorso ottobre un al­
tro cliente di rilievo, la Wen-
dy International, abbando­
no la Pepsi in favore della 
Coca-Cola, 

Indice a più 2,44% 
Dopo sei giorni 
di cedimenti 
quotazioni in ripresa 

Ma resta il pessimismo 
Molti operatori rimasti 
impigliati nel gioco 
rischioso dei riporti 

La Borsa risale 
Piazza Affari respira 
Dopo sei sedute negative nel corso delle quali il 
listino aveva perso II 10%, la Borsa ha reagito, con un 
rimbalzo dei corsi del 2,44%. Il volume degli scambi 
si è quasi dimezzato, segno che la grande corrente di 
vendite si è inaridita. In vista della scadenza dei 
rapporti di domani, che segna la fine del ciclo di 
affari di agosto, evidentemente i giochi son fatti, 
Lunedi si cambia pagina, ma il pessimismo rimane. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. «E adesso, per 
carili, non tornate a dar flato 
alle trombe». Il senso della 

filomela pare riassumo bene 
n questa esortazione, che un 

agente di cambio ha rivolto 
Imperterrito a tutti I cronisti 
che gli chiedevano un parere 
sulla ripresa della Borsa, Do­
po un slmile tracollo, una ri­
presa- un «rimbalzo», nel ger­
go di piazza degli Affari - era 
tutto sommato prevedibile. 
Sei sedute consecutive di per­
dite, con ribassi giornalieri vi-
stori, tra lo 0,7? e 11 3,63%, 
rappresentano Infatti una del­
le serie più negative della sto­
ria recente di questo mercato; 

un segno che la «correzione» 
non è stato un fatto episodico 
ma duraturo. 

In Borsa non si fatica perù a 
mettere nel conto una nuova, 
analoga correzione per I pros­
simi mesi. «Bisogna fare puli­
zia, c'è ancora troppa fufia In 
giro», è l'orientamento preva­
lènte. Il che non slgnillca che 
la nuova falcidia debba neces­
sariamente arrivare subito: 
per il momento chi doveva 
procurarsi denaro liquido con 
urgenza, in vista del riporti di 
domani, che sanciscono la li­
ne del mese borsistico, l'ha 
fatto. Da lunedi prossimo in 

Borsa sari gli settembre, e ci 
sari ancora qualche settima­
na prima della scadenza suc­
cessiva. 

Chi cerca di farsi spiegare 
che cosa sta accadendo, den­
tro il palazzo della Borsa In­
contra Invariabilmente la me­
desima risposta: in giro c'è 
una insaziabile fame di soldi. 
DI denaro liquido, si badi, non 
di titoli. Di quelli ce n'è fin 
troppi. Il perché è presto det­
to. Negli ultimi due anni, sul­
l'onda del grande rialzo del 
listino, è sorta una intricata re­
te di llnanziarle e commissio­
narie che hanno fondato le 
proprie fortune su una scom­
messa: che i prezzi avrebbero 
ancora continuato a salire per 
un pezzo. Ancora all'inizio di 
quest'anno, del resto, Illustri 
analisti erano pronti a giurare 
su un Incremento dei corsi 
nell'ordine del 15-20%. Le co­
se sono andate diversamente 
(ora slamo a -12%) e per i più 
•allegri* è difficile ora far fron­
te al propri Impegni. Se io in­
ietti mi faccio prestare un mi­
liardo da una banca e lo inve­
sto in titoli, r poi prendo soldi 

dal pubblico e li investo anco­
ra In titoli, al momento di pa­
gare il debito alla banca posso 
decidere: o restituire i soldi, o 
cercare di andare avanti col 
gioco. Lascio in garanzia a ri­
porto azioni per 100 e ottengo 
credito per 50. Sono altri soldi 
che posso buttare sul merca­
to. 

È un gioco che regge fino a 
che i corsi salgono, e fino a 
che le banche sono disposte a 
farmi credito. Ma ora I corsi 
scendono, le banche hanno a 
loro volta bisogno di stringere 
I cordoni della borsa, ed ecco 
giunto il momento di tirar fuo­
ri denaro sonante. Come pro­
curarselo? Vendendo in fretta 
I titoli, ovviamente. Di qui 
l'ondata di vendite che ha 
messo in moto una spirale 
perversa: più aumentano le 
vendite, più calano i prezzi, e 
più si fa delicata la posizione 
di chi ha tutto II patrimonio in 
titoli. I Canaveslo sono stati i 
primi a «saltare». Si giura in 
piazza degli Affari che non sa­
ranno gli unici. 

E intanto molte 
imprese aspirano 
alla quotazione 
•Li MILANO In pieno perìo­
do festivo, mentre la Borsa vi­
ve la gran bagarre d'agosto, 
debutta lunedì a Milano la Fi­
nanziaria Centro Nord, una 
società già quotata alia Borsa 
di Firenze. Giuseppe Gennari. 
presidente della società, sarà 
presente nel parterre, per as­
sistere alla cerimonia della fis­
sazione del primo prezzo uffi­
ciale. 

Sia pure con circospezione, 
sono dunque diverse le socie­
tà che si avvicinano alla Bor­
sa. Una delle più significative 
è la Rcs (Rizzoli Corriere della 
Sera), che terrà nella seconda 
metà di settembre l'assem­
blea degli azionisti per varare 

Arance? Molto meglio kiwi e papaya 
Nella sua indimenticabile «Storia del paesaggio 
agrario in Italia», Emilio Sereni a tutto avrebbe po­
tuto pensare tranne che a dover usare termini quali 
kiwi, anona, babaco, guaya, macademia, pecan 
per I quali non si riesce nemmeno a capire bene 
dove si debba mettere l'accento nella pronuncia. 
Ed invece questa è la realtà: c'è un vero e proprio 
•boom» di coltivazioni della frutta esotica. 

ANGELO MELONE 

•a* ROMA. Altro che terre dal 
verde intenso, punteggiato 
dalle macchie di colore di 
arance e limoni ed Immerse 
nel violenti odori mediterra­
nei. Le crisi di mercato per so­
vrapproduzione rischiano di 
scolorire anche le oleografie 
del paesaggi agrari Italiani, so­
prattutto quelli meridionali, 
trasformando grosse fasce di 
frutteti mediterranei In colti­
vazioni tropicali. Ovviamente 
è uno scenario a tinte (orzate, 
ma un esempio In cilre parla 
da solo: l'Italia attualmente è 

il primo paese europeo, e se­
condo nel mondo soltanto al­
la Nuova Zelanda, nella pro­
duzione di actinìdia, l'ormai 
notissimo kiwi. Si stima che 
nel 1988 la produzione italia­
na di questo frutto possa aggi­
rarsi sui seicentomlla quintali 
annui e gli specialisti attenua­
no che In pochissimo tempo 
anche la produzione neoze­
landese sari superata dal kiwi 
nostrano. Basti pensare che in 
cinque anni le aree riconverti­
te a piantagioni di kiwi sono 
aumentate di ben otto volte, e 

nel 1985 raggiungeranno gii i 
6232 ettari. 

Questa la situazione, men­
tre uno studio realizzato dal 
ministero dell'Agricoltura ve­
de ottime possibilità per in­
crementare ancora di molto 
lo sviluppo di piantagioni di 
frutti esotici tropicali, soprat­
tuto nelle aree meridionali del 
paese. Anona, babaco, guaya, 
macadamia, pecan: sono que­
sti secondo lo studio - alcuni 
dei prodotti sui quali puntare 
e per i quali esiste la possibili­
tà di una grossa espansione 
della richiesta sul mercati na­
zionali ed intemazionali - . 
D'altra parte le crisi di merca­
to, e di sovrapproduzione, 
che negli ultimi anni hanno ci­
clicamente investito l'agricol­
tura italiana (soprattutto il set­
tore delle principali specie or­
tofrutticole) hanno fatto sce­
gliere a molti la riconversione 
su coltivazioni con reddito 

elevato e con una domanda di 
mercato che contìnua ad ap­
parire in forte espansione. Ba­
sti pensare che negli ultimi 
cinque anni l'importazione 
italiana di frutta esotica è pas­
sata da 152 a 369 miliardi dì 
lire: spazio per vendere, dun­
que, sembra esserci. Ed anche 
spazio per coltivare - afferma 

10 studio ministeriale -, che 
indica te zone litoranee dell'I­
talia meridionale ed insulare, 
ma anche la riviera ligure, co­
me aree di facile coltivazione. 
11 caso più ci .moroso del 
«boom», che verrebbe a con­
fermare gli stimoli a puntare 
sulla frutta esotica, è quello 
del babaco: praticamente 
sconosciuto fino a due anni fa 
è oggi coltivato in duecento­
mila esemplari e per il 1987 si 
stima la produzione in trenta­
mila quintali, 

Ma non tutti i problemi so­
no risolti. Anzi. Malgrado la 

Aeroporti 

Si comincia 
a trattare 
perii 
contratto 
mm ROMA. Iniziano le trattati­
ve per II rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del perso­
nale di terra degli aeroporti: 
oggi, presso l'Interalnd, vi sari 
un Incontro preliminare sulle 
tematiche generali del Ceni 
cui parteciperanno Cgil, Clsl e 
UH. «E la prima volta - dicono 
i sindacati del settore - che si 
comincia a discutere del con­
tratto nazionale prima della 
sua scadenza, prevista per II 
31 agosto». Per questo motivo 
Cgll, Clsl e UH hanno Invitato! 
lavoratori de! comparto a non 
partecipare allo sciopero In­
detto per oggi dal Sanga, Il 
sindacato autonomo naziona­
le gente dell'aria. Quest'ulti­
mo afferma che denuncerà la 
Società Aeroporti di Roma 
per non aver rispettalo la de­
cisione del tribunale che ha 
riconosciuto la rappresentati­
vità del Sanga. Ma la Società 
Aeroporti contesta, confer­
mando «la propria disponibili­
tà a proseguire gli Incontri». 

Toma a salire anche il consumo delle sigarette 

Saldi d'estate per tirare su 
la bilancia del vestiario 
Guerra di cifre sui saldi dell'estate: ieri l'Agenzia 
Italia ha raccolto contrastanti valutazioni delle or­
ganizzazioni dei commercianti. È la Confesercenti 
a contestare un certo ottimismo diffusosi sui «favo­
losi acquisti» dei turisti nei negozi di calzature e 
vestiario e ad avvertire: con le città deserte c'è 
stato un calo del 40*. Quanto e cosa hanno consu­
mato gli italiani nel 1986 secondo l'Istat. 

NADIA TARANTINI 

S B ROMA. Ciò di cui nessu­
no dubita è il boom dei saldi, 
quest'anno anticipati di mol­
to. Una promozione cui si 
sono arresi anche grandi sti­
listi e negozi che espongono 
tutta la gamma delle «grilfes» 
più note. Una necessità, do­
po 11 calo secco dei consumi 
nel vestiario e calzature regi­
strato nel 1986 Una media 
In meno del 2%, con punte 
acute proprio nelle capitali 
dello shopping, come Roma 
e Milano. Mascherato di pro­
mozione o di svuotamento 

del magazzino 0 saldi veri e 
propn sono sottoposti a nor­
mativa abbastanza rigida e 
hanno drastici limiti dì tem­
po), il saldo d'estate oc­
chieggia in tutte le vìe della 
città assolata e quasi deserta. 
Richiami gialli, arancio e ros­
si cui sì mescola - ad esem­
pio nel grandi magazzini - il 
precoce allestimento autun­
nale. Come nel negozio di 
frutta e verdura, le stagioni 
sembrano mischiarsi e inse­
guirsi .. 

Nel 1986, gli italiani hanno 

speso in abbigliamento e 
calzature oltre 50mila miliar­
di, tremila in più dell'anno 
precedente. La spesa proca­
pite dei generi non alimenta­
ri è più alta nel Nord più 
«evoluto», dove è stata di 
quasi mezzo milione al me­
se: ma include anche viaggi, 
tabacchi e arredamento. Ot­
tantamila lire in meno - sem­
pre procapite - al Centro e 
neanche SOOmila lire al me­
se nel Mezzogiorno. Il diva­
rio c'è, e sì vede. 1 fumaton, 
però, sono accaniti allo stes­
so modo in ogni luogo: 
9.500 lire 0n media) al Cen­
tro, solo un migliaio di lire in 
meno al Nord e al Sud, per 
una volta tanto unificati. 

Torniamo agli abiti e alle 
scarpe. Ogni mese, l'Ipoteti­
co abitante settentrionale 
dell'Italia statistica spende 
SSmila e 120 lire (mah!) per 
vestirsi e calzarsi, 47mila il 
cittadino dell'Italia centrale, 
circa 37mila il meridionale. 

Pensate che al Nord sì spen­
de circa lo stesso per diver­
tirsi e passare il tempo lìbe­
ro, nonché per istruirsi: circa 
42mila lire al mese. Al Sud, 
bastano 22mila lire. 

Insomma se non fosse la 
beata sigaretta, sì tratterebbe 
proprio di due Italie. E c'è di 
più: le campagne antifumo, 
che l'anno scorso e nel pri­
mo Inmestre di quest'anno 
avevano determinato una di­
minuzione dei consumi, 
stanno attraversando, evi­
dentemente, un momento dì 
minore impatto. C'era stata 
una flessione del 12,456, ora 
siamo appena all'896. E c'è di 
peggio: luglio - dai punto dì 
vista dei produttori e vendi­
tori di sigarette - è andato 
proprio bene Sisan e siga­
rette hanno sfondalo il tetto 
dei consumi dell'anno scor­
so... andando di questo pas­
so, a fine anno il calo dei 
consumi sarà solo del 4-5 
percento. Come l'inflazione: 
contenti loro.. (o voi). 

un aumento dì capitale. L'au­
mento di capitale sarà realiz­
zato con l'emissione di azioni 
da 1000 lire nominali, «arric­
chite» però da ben 4.697 lire 
di sovrapprezzo. Verranno 
tutte sottoscritte dal gruppo 
Hachette. Certo che se la Riz­
zoli l'avessero portata in Bor­
sa i vecchi proprietari forse 
avrebbero evitato tanti guai a 
se stessi e alle loro testate. 
Meglio tardi che mai, comun­
que. La Rcs è della Fiat, e la 
Fiat è già quotata da un pezzo. 

Anche la Teleco Cavi, pìc­
cola società abruzzese, ha in­
tanto annunciato di avere in­
tenzione dì arrivare alla quota­
zione. 

crescita della richiesta, il mer­
cato sfruttato è quasi esclusi­
vamente quello interno, men­
tre appare indispensabile a 
questo punto trovare uno 
sbocco commerciale all'este­
ro, soprattutto per i tipi di frut­
ta che si sono iniziati a coltiva­
re di recente e sono poco co­
nosciuti ai consumatori euro­
pei. Attualmente, infatti, le 
esportazioni italiane sono co­
stituite al novanta per cento 
da kiwi e fichi d'india: intomo 
ai ventimila quintali per questi 
ultimi, tra novanta e centomi­
la quintali (ed in contìnua cre­
scita) per il kiwi. Ma per tutti 
gli altri tipi ì quantitativi espor­
tati sono poco rilevanti. E co­
munque nemmeno tutto il 
mercato italiano è coperto: 
tra i maggiori paesi che forni­
scono frutta esotica tropicale 
alle tavole degli italiani trovia­
mo Il Brasile, la Francia e il 
Sudafrica. 

Chrysler 

«Non 
venderemo 
la Fiat Uno 
negli Usa» 
wm NEW YORK. La Chrysler 
ha smentito di avere in pro­
gramma la vendita negli Stati 
Uniti dei modelli «Fiat Uno» 
prodotti in Brasile. La casa au­
tomobilistica ha smentito do­
po che la rivista specializzata 
«Automotive News» aveva 
raccolto alcune indiscrezioni 
secondo le quali la società au­
tomobilistica americana ave­
va già iniziato le trattative con 
la Fiat per la commercializza­
zione negli Stati Uniti delle au­
tomobili italiane prodotte nel 
paese sudamericano «Non 
abbiamo alcun programma di 
questo genere in cantiere - ha 
detto un portavoce della 
Chrysler - è vero che abbiamo 
acquistato quattro o cinque 
modelli Uno in Brasile, ma so­
lo per valutare la vettura, una 
prassi che seguiamo da tempo 
con vari altri modelli». 

Una ulteriore smentita è ve­
nula ieri anche dalla Fiat. 

L'ira 
degli Usa 
sulla 
Toshiba 

Ha pagato caro il colosso giapponese dell'informatica - la 
Toshiba - quello che gli Stati Uniti hanno considerato un 
gravissimo «allronto», quello cioè di aver venduto nelle 
settimane scorse all'Unione Sovietica tecnologie per la 
costruzione di alcune parti di sottomarini. Malgrado le 
pagine a pagamento di «scuse» apparse sul giornali ameri­
cani, il Pentagono non ha fatto attendere la sua vendetta: 
in una gara per l'appalto per la produzione di ben novanta­
mila computer (un affare da 104 milioni di dollari) al 
colosso giapponese - dato da tutti per sicuro vincitore - ha 
preferito la Zenith. 

GII Usa hanno... rifatto I 
conti ed hanno scoperto 
che il loro deficit commer­
ciale è minore di quanto an­
nunciato. Siamo sempre su 
livelli altissimi, ma di dieci 
miliardi di dollari inferiori ai 
166,3 miliardi dichiarati lo 

Washington: 
«Il nostro 
deficit 
è minore» 

scorso anno. Fino ad oggi sembra infatti che nei calcoli 
non si sia tenuto conto dell'interscambio con il Canada, 
L'annuncio è stato dato Ieri dal Dipartimento di commer­
cio di Washington dopo aver ricalcolato 11 saldo della 
bilancia commerciale con il paese vicino (che è il maggior 
partner commerciale degli Usa) con un metodo di calcolo 
più sofisticato. 

Cattive notizie, Invece, ven­
gono da Parigi per la produ­
zione Industriale transalpi­
na: l'indice è infatti sceso 
dell' 156 nel primo trimestre 
dell'87 rispetto all'ultimo 
trimestre dello scorso an-

™ " • » " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ no, risultando invarialo ri­
spetto al periodo gennaio-marzo del 1986. I settori più 
colpiti sono stati quello agro-industriale, I beni Intermedi e 
quelli di investimento. Il ribasso viene spiegato In parte 
dagli effetti dello sciopero del trasporti e dal freddo ecce­
zionale. 

Ini 
la produzione 
industriale 
francese 

Boom 
dell'auto 
in Francia 
e Spagna 

Mese di luglio record e pri­
ma parte dell'anno in netto 
migiioramento per 11 mer­
cato dell'auto in Francia. 
Nei primi sette mesi dell'87 
ne sono state immatricolate 1.191.686, l'8,1% In più rispet­
to allo scorso anno. Una crescita che in luglio è stata 
addirittura del 18% rispetto allo stesso mese dell'86. Parti­
colare soddisfazione viene infine manifestata dal produtto­
ri francesi per 11 contemporaneo treno di importazioni di 
marche straniere, soprattutto per l'arrivo sul mercato del 
nuovi modelli Renault e Peugeot. Stesso fenomeno in Spa­
gna. Nella prima metà dell'anno le vendite di auto sono 
addirittura aumentate del 37,1 % rispetto allo stesso perio­
do dello scorso anno, 

Un fatturato annuo sul 20 
miliardi di lire, di cui più 
dell'80 per cento dato dal­
l'esportazione: una produ­
zione annuale stimata tra i 2 
milioni ed i 2 milioni e mez­
zo di «pezzi» da parte delle 
circa 50 aziende (con non 

Venti 
miliardi 
in pipe 
Italiane 

?iù di 500 addetti) operanti nel settore, concentrate per il 
0 per cento nella sola Lombardia. Questi ì dati salienti 

dell'industria italiana della pipa. Ma su quanti siano I fuma­
tori italiani che alimentano questo mercato le cifre sono 
controverse: si oscilla tra il milione degli ottimisti ed 11 
mezzo milione dei pessimisti. 

Guerra 
dei Tir 
tregua tra 
Italia e Svizzera 

Il consiglio federale elveti­
co ha deciso oggi di rinvia­
re dal 20 agosto al 26 otto­
bre l'entrata in vigore di 
una serie di misure restritti­
ve contro i camion italiani 
che transitano in Svizzera, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dato che l'Italia ha da parte 
sua compiuto un passo distensivo verso i trasporti svizzeri. 
La cosiddetta «guerra dei camion» tra Italia e Svizzera era 
cominciata In aprile, quando la Svizzera, adducendo moti­
vazioni ecologiche, aveva cercato di imporre limltaeioni al 
traffico dei grossi camion italiani. 

ANGELO MELONE 

Inps: nell'86 
pensioni 
più «rapide» 
• • ROMA Che grande abba­
glio da grande quotidiano. Ieri 
t'Inps ha messo in riga - con 
un comunicato - l'uso distor­
to e fuorviente (per non dire 
falso) fatto, nella penuria di 
notizie ferragostana, del bi­
lancio '86 La Repubblica hai 
titolato «Ci esce il numero dei 
pensionati», traendone spun­
to per avvalorare la tesi di un 
prossimo sfascio del sistema 
pubblico Ma ciò che è andato 
«oltre le previsioni» delì'lnps, 
nel 1986 (come precisa l'Isti­
tuto), nor e stato l'andamen­
to demografico ma la capaci­
ta di recuperare efficienza nel 
liquidare \e pratiche per le 
nuove pensioni Pratiche 
spesso arretrate di mesi e, in 
certi casi, di anni II «boom» 
dei pensionati, insomma, è 
del tutto congiunturale e lega­
to allo smaltimento degli arre­
trati. Pensate cosa succede­
rebbe se le Usi diventassero 
più efficienti, smaltendo mag­
giori richieste giornaliere. 

Confondendo assistiti con as­
sistenza, magari si griderebbe 
allo spreco delle risorse sani* 
tarìe... 

Resta un quesito: errore o 
malizia? L'inps, infatti, si chie­
de nella precisazione come 
mal, in un bilancio che ha te* 
gistrato una diminuzione del 
disavanzo pari ad oltre 4 000 
miliardi, l'occhio dei com­
mentatori sia andato alla ri­
cerca dì notizie (non notizie) 
che alimentassero, comun­
que, [1 ricorrente allarmismo 
sui conti dell'Istituto, l'ogget­
to dello scandalo sono lottati­
la pensioni in più, un numero 
gonfiato - dice l'inps - «dagli 
eccezionali risultati conseguiti 
lo scorso anno con la nuova 
procedura di liquidatone in 
tre mesi delle pensioni che ha 
consentito di definire nume­
rose pratiche arretrale; tale 
trend è ovviamente destinato > 
a cessare appena l'arretrato 
sarà definitivamente elimina* 
to». 
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